
 

 

 

 

 

 

 

 
Città di Castelvetrano  
 

Regione Siciliana 
Libero Consorzio  Comunale di Trapani 

 

VIII  DIREZIONE ORGANIZZATIVA - TRIBUTI 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

     N.   09      DEL 06/03/2023 

              Oggetto:  Affidamento in via sperimentale del servizio di riscossione coattiva delle entrate 

       ed extra tributarie del Comune di Castelvetrano. Impegno di spesa. CIG : 9590235049   

 

N° Ord TRASMESSO AI SEGUENTI UFFICI DATA 
FIRMA PER CONSEGNA 

1 SINDACO  
sindaco@comune.castelvetrano.tp.it   

2 AMMINISTRAZIONE  TRASPARENTE  ufficiopubblicazioni@comune.castelvetrano.tp.it  

3 ALBO PRETORIO   messinotificatori@comune.castelvetrano.tp.it  

4  SETTORE FINANZIARIO   

5 CREDIT NETWORK & FINANCE  ufficiogare@cieffe.com  

6 UFFICIO DELIBERE   

 
 

 
Assunto impegno dal n.      al n. 192        del    

Intervento  

Cap. P.E.G.  850/09 

Impegno attuale   €  90.030,00 

Disponibilità residua 

 
          Il Responsabile 
           
                        f.to A. Di Como 
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IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Istruttore Amm.vo Dott. Atria Filippo 

 
Ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/90, dell’art. 5 della L.R. 10/91, del Regolamento comunale di organizzazione e delle norme per la prevenzione della 

corruzione e delle illegalità, propone l ’adozione della seguente Determinazione, di cui ne attesta la regolarità e correttezza del procedimento svolto per i 

profili di propria competenza, attestando, contestualmente, l’insussistenza di ipotesi di conflitto d’interessi e  rischi di interferenza;  

Premesso che: 

- Il Comune nell'ambito della propria potestà regolamentare in materia di accertamento, liquidazione e 

riscossione delle entrate ed ai sensi del Regolamento delle Entrate adottato ex art. 52 del D.lgs. n. 446/1997 

ha optato per la gestione diretta del servizio di riscossione coattiva delle proprie entrate attraverso l’utilizzo 

dello strumento dell’ingiunzione fiscale ex R.D. 639/1910 anche avvalendosi degli strumenti di cui al 

Titolo II del D.P.R. 602/1973(es. fermo amministrativo e pignoramento c\o terzi); 

- che la recente evoluzione normativa - D. L 193/2016 - ha riformato il sistema nazionale di riscossione 

decretando, a decorrere dal 1° luglio 2017, lo scioglimento della società pubblica Equitalia, con 

attribuzione delle funzioni relative alla riscossione all'Agenzia delle Entrate; 

- è volontà di questa Amministrazione avvalersi di specifiche competenze legali e procedurali per operare 

nella riscossione diretta dei propri crediti patrimoniali, fiscali e amministrativi, affidando il servizio di  

riscossione coattiva delle sanzioni derivanti per le posizioni per cui permane la morosità dopo l’ invio delle 

ingiunzioni, in via sperimentale e temporanea, ad una ditta esterna che possa con i mezzi a disposizione 

giungere in tempi “certi” e “rapidi” all’attuazione dell’azione di recupero sperato anche in presenza di una 

mobilità più accentuata, rispetto al passato, dei soggetti debitori; di avere una visibilità costante e continua 

del percorso di ogni atto, anche grazie alla continuità del rapporto di collaborazione, nonché a garantire, al 

fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi del pareggio di bilancio, i necessari flussi di cassa ed il 

rispetto e la veridicità delle previsioni di competenza; 

- che, in ragione dell’organico in forza agli uffici del Comune, la struttura ed il personale attualmente 

preposto al servizio non è nelle condizioni di poter garantire in modo ottimale la riscossione straordinaria di 

tali entrate, in assenza di specifiche figure professionali (quali ad esempio l'Ufficiale della Riscossione) in 

grado di attivare il complesso iter di esecuzione forzata, attraverso le procedure informatizzate per la 

gestione delle ingiunzioni di pagamento e delle connesse procedure esecutive; 

- è quindi indispensabile avvalersi di un valido supporto tecnico-operativo, nonché informatico per integrare 

specifiche competenze legali e procedurali; 

 Preso atto che l’ufficio ha svolto una valutazione delle somme per le quali è necessario attivare delle procedure 

cautelari, per le posizioni per cui permane la morosità dopo la notifica delle ingiunzioni relativi agli accertamenti 

divenuti definitiva  nell’anno  2017 -2018- 2019 , quali 
• intimazione ad adempiere, 
• fermo amministrativo, 
•  pignoramento presso terzi diretto, del conto corrente; 

• pignoramento presso terzi diretto ,della retribuzione,  

 pignoramento presso terzi diretto di  fitti e pigioni. 

Evidenziato che l’affidamento oggetto della presente determinazione rappresenta: 

• per l’ente una soluzione economica per la gestione delle attività di riscossione coattiva che viceversa 

vedrebbero coinvolta una figura professionale a tempo pieno di categoria c) oltre alla dotazione informatica 

per la gestione delle partite debitorie (azioni cautelative, esecutive, piani rateali, rendicontazione per 

capitoli di bilancio, ecc..); 

• per il contribuente, una misura di mitigazione degli oneri in considerazione che l’interesse moratorio è pari 

al tasso legale (0,01%) rispetto all’interesse moratorio praticato da ADER (2,68%) ai sensi del DPR 602/73 

e che tale mitigazione può essere funzionale ad un maggior grado di riscuotibilità del credito a fronte di una 

situazione economica deteriorata ed in via di ulteriore deterioramento a causa dei provvedimenti adottati 

per contrastare la diffusione della epidemia di COVID-19; 

• per il bilancio comunale un compromesso equilibrato tra i costi da sostenere e la riscossione delle entrate 

direttamente connessa all’attività da svolgere con competenza, celerità e capillarità; 



 

Preso atto che: 

- preliminarmente alla trattativa diretta questo Ente, ha inteso verificare, nel rispetto dei principi di 

trasparenza, imparzialità e proporzionalità, la disponibilità e le caratteristiche di operatori economici, 

regolarmente iscritti al MEPA nell’ambito della categoria “Servizi di supporto specialistico” in grado di 

fornire il summenzionato servizio, ed in particolare la proposta della società Delisa Srl, la proposta della 

società  Immedia Spa e la proposta della società Credit network e Finance agli atti d’ufficio ; 

- il servizio da acquisirsi mediante procedura sopra indicata rientra nell’ambito della categoria MEPA 

“Servizi di riscossione” ed in specifico: Sottocategoria 1 - Servizi di supporto all’accertamento e alla 

riscossione in forma diretta per gli Enti Locali (CPV 79940000-5 Servizi di organismi di riscossione); 

- il servizio oggetto del presente affidamento ha durata di due anni dalla consegna dei ruoli con avvio della 

fase cautelare entro 2 mesi dalla consegna stessa; 

- Il valore stimato del contratto previsto è di 135.000,00 euro oltre iva ; 

Rilevato che il fine che l’Ente intende perseguire con l’affidamento di cui trattasi è quello di procedere ad attivare 

la procedura di “Trattativa diretta” secondo le procedure previste nel “Manuale d’uso del sistema di e - 

Procurement per le Amministrazioni - Guida alla predisposizione della Trattativa Diretta” con l’operatore 

economico che garantirà la maggiore convenienza per l’Ente; 

Vista la proposta tecnica - economica pervenuta via mail e acquisita al prot. gen. n. 28413 del 13/07/2022 dalla 

ditta Credit Network & Finance s.p.a. con sede legale in via Flavio Gioia n. 39, Verona (VR) P. Iva xxxxxxxxxxx, 

agli atti d’ufficio, con la quale la ditta summenzionata ha offerto il servizio di riscossione coattiva prevedendo 

economicamente quale unico costo, per l’affidamento di che trattasi, di un aggio quale compenso pari all’ 8% 

(ottopercento) oltre iva, omnicomprensivo di tutti i costi relativi alla riscossione coattiva, ivi comprese le spese di 

postalizzazione e garantendo per tutta la durata dell’affidamento e sino all’esecutività di qualsivoglia atto e/o 

procedimento coattivo notificato, oltre ad un call center dedicato, un’attività di front office presso gli uffici 

comunali, con giornate ed orari da concordare; 

Preso atto che: 

- l'art. 1 comma 450 della L. 296/2006 secondo cui le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del D. Lgs. 30 

marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono 

tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione, ovvero al sistema telematico messo 

a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure; 

- l'art. 1 comma 449 della L. 296/2006 secondo cui le amministrazioni pubbliche di cui sopra possono 

ricorrere alle convenzioni CONSIP ovvero ne utilizzano i parametri prezzo-qualità come limiti massimi per la 

stipulazione dei contratti; 

- CONSIP S.p.A., società del Ministero dell'Economia e delle Finanze che gestisce il Programma di 

razionalizzazione degli acquisti nella P.A., non ha attivato una convenzione per la fornitura del servizio in 

oggetto; 

- ai sensi dell'articolo 36, comma 6 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato 

Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, pertanto, sul M.E.P.A. si può acquistare con ordine diretto 

(OdA), con richiesta di offerta (RdO) e trattativa diretta; 
Considerato che: 

- il ricorso al mercato elettronico MEPA favorisce soluzioni operative immediate e facilmente sviluppabili, 

consentendo alle Pubbliche Amministrazioni di snellire le procedure di acquisizione di beni e servizi e ridurre i 

tempi ed i costi di acquisto; 

- tra gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip Spa, attraverso il sito http://www.acquistinretepa.it, 

portale degli acquisti per la Pubblica Amministrazione, vi è il ricorso al MEPA ove è possibile effettuare 

acquisti di prodotti e servizi offerti da una pluralità di fornitori attraverso due modalità: l'emissione degli ordini 

diretti d'acquisto (OdA) e la richiesta di offerta (RdO); 

- il D.L. 07/05/2012 n.52 art.7 comma 2 convertito in legge n.94/2012 (Spending Rewiew) stabilisce che le 

amministrazioni pubbliche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo 

comunitario, sono tenute a fare ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 

http://www.acquistinretepa.it/


 

Visto il codice dell’Amministrazione Digitale approvato con D.Lg. n. 82/2005 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

Visto il D.L. 6 Luglio 2012, n. 95, convertito in Legge 7 Agosto 2012, n. 135 e ss.mm.ii., il quale, nel favorire 

sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e- procurement ), 

prevede: 

- l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i parametri qualità 

prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 

e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 1, del D.L. 95/2012 (L. 135/2012) e dell’articolo 11, comma 6, del D.L. 98/2011 (L. 115/2011), la 

nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di responsabilità amministrativa; 

- l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) 

ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010 per gli acquisti di 

beni e servizi di importo pari o superiore a € 3.000,00 e di importo inferiore ad € 221.000,00, soglia di 

rilievo comunitaria al 01/01/2018; 

Visto l'art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016, come modificato dal D. Lgs. n. 56/2017, commi 2 e 6, che testualmente 

recitano: 

Art. 36 comma 2: “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere 

alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35, secondo le seguenti modalità:” lett. b): “per affidamenti 

di importo pari o superiore a 40.000 euro (e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui 

all’articolo 35 per le forniture e i servizi” (209.000 euro), “mediante affidamento diretto previa 

valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori) e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque 

operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, 

nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti”; 

Visto il D. L. semplificazione n. 76 del 16/07/2020 convertito in L. n. 120/2020 in vigore dal 15/09/2020 e 

ss.mm.ii. con il quale sono state estese le soglie di cui al punto precedente e, in particolare, l’articolo 1 comma 2 

lettera a) il quale prevede che le stazioni appaltanti procedano mediante affidamento diretto per i servizi e le 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

139.000,00 euro; 

Tenuto conto di quanto previsto dal D.L. 76/2020 (cd. Semplificazioni) e s. m. e i., che ha apportato modifiche alla 

disciplina dell’affidamento diretto, istituto regolamentato dal 2016 dall’articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice 

dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016) al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture 

e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di 

contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19 ....”; 

Dato atto che fino al 30 giugno 2023 le procedure previste all’articolo 1, commi 2,3, e 4 del d.l. 76/2020 convertito 

in legge 120/2020 con innalzamento della soglia per l’affidamento diretto dei servizi e forniture compresi i 

servizi di architettura e ingegneria a 139.000 euro nel rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del d.lgs. 50/2016 

(economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità, pubblicità) - il limite per l’affidamento diretto per i lavori resta inferiore a 150.000 euro; 

Dato Atto che per l'affidamento del servizio in oggetto è possibile l'utilizzo del mercato elettronico ai sensi dell'art. 

328 del D.P.R. 207/2010 con la modalità richiesta di trattativa diretta sul sito www.acquistinretepa.it; 
Richiamati: 

- l'art. 32, comma 2, del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, il quale dispone che prima dell'avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, 

in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l'art. 192, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il quale dispone che la stipulazione dei contratti 

deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante: a) 

il fine che il contratto si intende perseguire; b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute 

essenziali; c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 

http://www.acquistinretepa.it/


 

delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

Dato atto che l'art. 37, comma 1 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, e successive modifiche, stabilisce che le stazioni 

appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, 

previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 75.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000,00 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 

disposizione dalle centrali di committenza; 

Dato atto che tali interventi rientrano tra quelli eseguibili ai sensi del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, art. 

36 (Contratti sotto soglia), comma 2, lett. a) mediante affidamento diretto; 

Ritenuto necessario, intraprendere quindi una trattativa diretta con la ditta Credit Network & Finance s.p.a. con 

sede legale in via Flavio Gioia n. 39, Verona (VR) P. Iva xxxxxxxxxxx iscritta presso il Registro delle Imprese 

CCIAA di Verona al n. VR-360217 al fine di avviare il servizio di supporto alla riscossione coattiva di cui 

all’oggetto della presente determinazione; 
Constatato che: 

- nell’ambito del MEPA è possibile utilizzare la procedura Trattativa diretta, rivolta ad un unico operatore 
economico, presente nella specifica categoria; 
- la predetta società risulta possedere tutti i requisiti ritenuti utili e richiesti in quanto rientrante tra gli operatori 
abilitati al Servizio di Riscossione al n. 194; 

Dato atto che al fine di individuare l’operatore a cui affidare l’incarico viene dato rilievo al rispetto dei principi di 

economicità del servizio oltre che ai requisiti di seguito elencati: 

  esperienza comprovata nel settore in oggetto maturata presso Enti 

pubblici; 

  possesso di adeguata struttura informatica; s effettuazione di tutte le procedure esecutive; 

  attivazione servizi complementari di assistenza; 

   rendicontazione periodica importi iscritti a ruolo / procedure attuate; 

Ritenuto opportuno, per quanto sopra detto, procedere all’affidamento diretto tramite il MEPA per il servizio di 

cui alle premesse, ponendo come prezzo base la somma di €. 73.770,49  oltre I.V.A. di legge al 22% e pertanto per 

un complessivo importo di €  90.000,00 per la trattativa diretta da generare su Consip; 

Specificato che con la presente e nuova procedura di gara il Comune non effettua una concessione ma si limita ad 

acquisire un servizio, che nel caso specifico afferisce alla attivazione delle procedure cautelari, per le posizioni per 

cui permane la morosità dopo la notifica delle ingiunzioni , relativi agli accertamenti divenuti definitiva  nell’anno  

2017, con assistenza e supporto da rendere in merito all'Ufficio Tributi, non avendo detto Ufficio né la struttura né 

gli strumenti adeguati per poter espletare “in house” tutto il complesso procedimento di riscossione; 
Vista: 

- la deliberazione consiliare n. 7 del 09.02.2022, dichiarata immediatamente esecutiva, con la quale è stato 

approvato il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2021/2023; 

- la deliberazione consiliare n. 8 del 09.02.2022, dichiarata immediatamente esecutiva, con la quale è stato 

approvato il Bilancio di Previsione 2021/2023; 

- stante che è in corso di approvazione in Consiglio comunale il bilancio di previsione 2022/2024; 

Vista la deliberazione n. 185/21/PRSP della Corte dei Conti Sezione di Controllo per la Regione Siciliana 

adunanza del 16 novembre 2021, con la quale sono state richiamate anche le limitazioni della spesa ex art. 188, c.1- 

quater del TUEL, nelle more dell’adozione delle richieste correttive; 

Accertato che, previa registrazione al sito AVCP, l’ufficio scrivente ha proceduto in ottemperanza alla legge 

03/08/2010 n. 136, alla richiesta del CIG relativo al servizio in argomento con assegnazione del seguente codice 

identificativo CIG : 9590235049  (agli atti d’ufficio); 
Verificata la regolarità contributiva della ditta “de qua”, mediante acquisizione del DURC on line emesso 

dall’INAIL (agli atti di ufficio); 

Dato atto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7/8/1990 n. 241, che per il presente provvedimento non sussistono 

motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, per il Responsabile del Procedimento e per chi lo adotta; 
Ritenuto di dover provvedere adeguatamente in merito; 



 

Dare atto che la presente determinazione è stata redatta secondo la scheda di cui all. “A” del Piano di Auditing 
2022/2024; 
Visto: 

- il Decreto legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii; 

- la L.R. 12 Luglio 2011, n.12 e ss.mm.ii; 

- il T.U.EE.LL approvato con D. Lgs. n. 267/2000 e ss. mm. e ii..; 

- l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana; 

- lo Statuto Comunale; 

- il vigente Regolamento di contabilità; 
Visto il D. Lgs. n. 267/2000 e ss. mm. e ii. ed in particolare: 
- l’art. 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi compresa la responsabilità delle 

procedure di gara e l’impegno di spesa; 

-l’art. 151, comma 4, sull’esecutività delle determinazioni che comportano impegni di spesa; 
 

P R O P O N E  

Per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono integralmente riportate e trascritte, 

1. Di procedere ai sensi dell’articolo 36, comma 2, del D. Lgs 50/2016 all’affidamento dei servizi di supporto 

alla riscossione coattiva, tramite   l’attivazione  delle procedure cautelari, per le posizioni per cui permane la 

morosità dopo la notifica delle ingiunzioni relativi agli accertamenti divenuti definitiva  nell’anno  2017 

-2018- 2019 , attraverso la generazione di una trattativa diretta sul Mercato Elettronico della P.A. di Consip, 

con la ditta Credit Network & Finance s.p.a. con sede legale in via Flavio Gioia n. 39, Verona (VR) P. Iva 

xxxxxxxxxxx iscritta presso il Registro delle Imprese CCIAA di Verona al n. VR-360217 al fine di avviare 

il servizio di supporto alla riscossione coattiva di cui all’oggetto della presente determinazione e per un 

importo di € 73.770,49 oltre I.V.A. di legge al 22% pari ad € 16.229,51,00  e pertanto per l’importo 

complessivo di €.90.000,00; 

2. Di dare atto che l’affidamento del Servizio di che trattasi avverrà con trattativa diretta su Me.Pa, ai sensi 

dell'art. 36, commi 2, del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

3. Di dare atto che la relativa e complessiva spesa di €. 90.000,00 grava al codice 01.04.01.103 del bilancio di 

previsione 2022-2024 annualità  2023, specificando che il servizio avrà una durata massima di due anni 

dalla consegna con avvio entro due mesi e si protrarrà fino alla conclusione delle attività afferenti alla lista 

di carico individuata e per la somma massima di cui al presente affidamento; 

4. Di impegnare la spesa per il contributo dovuto dalla stazione appaltante SA Comune di Castelvetrano 

all'ANAC riferito all'affidamento di cui alla presente determinazione, imputando la spesa complessiva di €. 

30,00 al codice 01.04.1.103 del bilancio di previsione 2022-2024 annualità  2023 ; 

5. Di dare atto che la spesa rispetta il disposto di cui all'art.163, 183  del Dl.gs 267/00; 

6. Di dare atto che l’unico costo a carico dell’ente consiste nell’aggio di riscossione pari all’8% oltre iva di 

legge dovuta e che tutti gli altri costi, ivi comprese le spese di postalizzazione, rimangono in carico alla 

ditta in caso di mancata riscossione; 

7.    Di dare atto che la presente Determinazione dovrà essere pubblicata all’albo pretorio on-line e sul sito 

istituzionale alla Sezione “Amministrazione Trasparente/Provvedimenti”, ai sensi dell’art. 1, comma 32, 

Legge 190/2012 e degli artt. 23 e 37 della Legge 33/2013 recanti il riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.; 

 

  Il Responsabile del Procedimento 

     f.to   Dott. Filippo Atria 

 



 

 

IL RESPONSABILE DELLA VIII DIREZIONE 

 

VISTA la determina  del Sindaco n. 07 del 31/01/2023 con la quale è stato prorogato l’incarico di Responsabile 

della VIII  Direzione fino alla data del 31/12/2023; 

VISTA la proposta che precede, predisposta dal Responsabile del Procedimento; 

ATTESA la propria competenza ai sensi del vigente Statuto Comunale; 

ATTESTANDO contestualmente l’insussistenza di ipotesi di conflitto di interessi, 

 

 

DETERMINA 

 

 

ESPRIMERE per quanto concerne la regolarità tecnica correttezza dell’azione amministrativa, parere 

favorevole. 

APPROVARE la suddetta proposta che qui si intende integralmente ripetuta e trascritta. 

 

 

 

                                                                         

Castelvetrano, 02/03/2023                                                       Il Responsabile della VIII Direzione  

                                                                                                    f.to        Dott. Michele Grimaldi 

 

 



 

SERVIZI FINANZIARI E CONTABILI 
 
 

 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario, appone il visto di regolarità ai sensi dell'art. 147 bis, comma 1,  del 
D.Lgs n° 267/2000 e s.m.i. e ne attesta la copertura finanziaria . 
 
Castelvetrano, 03/03/2023 

Il Responsabile della VII  DIREZIONE ORGANIZZATIVA 
                    Programmazione Finanziaria  
                      e Gestione delle Risorse 
                     f.to      Dott. Andrea Di Como 

 
 

 
 
PUBBLICAZIONE                                        Registro pubblicazioni n.795/2023 
 
Copia del presente provvedimento è stato pubblicato all’albo Pretorio del Comune dal 06/03/2023 al 21/03/2023  

 

 
 
Castelvetrano, 07/03/2023                           
                                                                                                    Il RESPONSABILE DELL’ALBO 
                            
                                                                                            ___________________________________ 
                                                    

 

 

 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE. 

 
Castelvetrano, 07/03/2023                          
                f.to F.Morici                                                                                                    
                                                                  

 

 


